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Sciopera Genova e Civitavecchia 
Passeggeri dirottati in Toscana 
I traghetti da Livorno e Piombino per l'arcipelago e per la Sicilia e la Sardegna hanno viaggia­
to normalmente facendo il pieno anche di chi voleva a tutti i costi raggiungere il continente 

I l « timone selvaggio » ha dirottato tut t i sulla Toscana. 
Genova e Civitavecchia per chi si è trovato « prigioniero » 
sulle isole a causa dello sciopero dei t raghettator i , sono d i ­
ventate i r raggiungib i l i . Ma i più for tunat i un « buco » sulle 
navi dirette in Toscana l'hanno trovato. Meglio che niente, 
hanno raggiunto i l continente. 

E' cosi che i porti toscani e soprattutto quello livornese 
si sono trovat i invasi da gente di tutta I tal ia e di tutta Europa, 
che scendevano a valanga dalle navi col « tutto esaurito » 

La Toscana, a quanto sembra da un primo sondaggio nei 
var i por t i , ha scampato l'onda di scioperi degli autonomi (scio­
peri selvaggi, come è ormai gergo d i re) . Al t ra f f ico normale 
(e intensissimo) di fine fer ie, si è aggiunto cosi il fuor i pre­
notazione di tut t i quell i che sono r iuscit i (sorridendo) a bran-
care al volo queste navi , anche se andavano ben lontano dal­
la meta prefissata. 

Il mare in questi g iorni , tempo brutto o tempo — spe­
riamo che dur i — che si mette al bello, è stato percorso avan­
t i e indietro, senza requie ed ormai senza orar io, dalle imbar­
cazioni traghetto che collegano la costa con le isole toscane. 

La massa eccezionale di tur ist i di quest'anno che ha preso 
d'assalto l 'arcipelago e soprattutto l 'Elba sta facendo un mas­
siccio r i torno: tutt i i lavoratori del porto sono mobi l i tat i , straor­
dinari e lavor i extra per tu t t i . E cosi anche i dipendenti delle 
capitanerie di porto si r i trovano a fare i v ig i l i urbani per 
« sciogliere » il t ra f f ico che rischia di ingorgare i port i . 

I l r ientro, comunque, sul continente è più facile che la par­
tenza. Anche se le navi riversano senza sosta sulle banchine 
gente ed automobil i , roulottes e tende arrotolate, siamo lon­
tani dal disordinato caos delle partenze. 

Se il traghetto funziona, la gente non se lo lascia scappare. 
Finisce agosto e tornano per vedere le isole toscane anche 
gli stranier i (tedeschi, francesi ed inglesi) « spari t i » dai port i 
in agosto, quando c'è stato i l grosso transito ital iano. 

Insieme a quell i che hanno scelto (o che hanno potuto sce­
gliere) vacanze « fuor i stagione », attendono che i traghett i si 
svuotino delle centinaia di volt i abbronzati, per montare loro 
(gl i u l t imi volt i bianchi) sulla nave delle vacanze. 

Tutto esaurito (e stracolmo) 
sul traghetto che torna dall'Elba 
Inizia il rientro deireccezionale ondata di turisti - Le navi fanno la spola dall'isola a Piombino senza 
interruzioni - Non si rispettano più neppure gli orari - E c'è anche chi parte adesso per le ferie 

PIOMBINO — E' ormai tem­
po del r ientro anche per i 
numerosi turisti che que­
st 'anno come non mai hanno 
affollato l'isola d'Elba. I set­
te t raghett i delle due società 
che gestiscono le file di col­
legamento ' t r a Piombino e 
l'Elba; fi^Torerriar 'e Irt'Navar 
ma, attravéfclstrto ^incessan­
temente- il> breve t ra t to di 
mare che separa l'isola dal 
continente per vomitare dai 
loro portelloni migliaia di 
autovetture al giorno sulle 
banchine del porto di Piom­
bino. Nonostante la stagione 
sia ormai agli sgoccioli non 
sono pochi coloro che conti­
nuano ad at t raversare il ca­
nale in senso opposto. I ri­
tardatar i delle vacante estive 
vengono imbarcati in fretta. 

Gli orari prat icamente non 
esistono e le navi scaricano e 
ricaricano le autovetture ri­
prendendo immediatamente il 
largo. Qualche volta capita 
che t traghett i in porto siano 
più numerosi dei «tempi» di 
attracco. In questo caso i 
passeggeri sono costretti ad 
un « giretto » supolementare 
in rada. Per ora il « timone 
selvaggio » non si è fatto vivo 
ad ostacolare l'operazione 
rientro, tu t to sembra quindi 
procedere per il meglio. 

La Navarma e addir i t tura 
giunta a protrarre le corse 
straordinarie delle proprie 

•navi anche durante la notte. 
A terra si prevede una situa­
zione meno caotica di quPlla 
che ha caratterizzato il gran­
de esodo. Proprio in questi 

Il Giglio 
al completo 
fino a 
settembre 
GROSSETO - - Mentre lo 
sciopero di « t imone sel-
vagsio » imperversa sui 
t raghet t i di collegamento 
t . a le iso!e e il c o n t / i o i t e 
creando notevoli disagi. 
tranquilla la situazione 
per quello che riguarda il 
servizio di collegamento 
dei t raghet t i tra l'isola del 
Giglio e il continente. 

I due t raghet t i « Rio 
Marina » della Toremar e 
il « Giglio espresso » di 
proprietà di un armatore 
locale, svolgono regolar­
mente il loro servizio quo­
tidiano. facendo registra­
re il pieno come è ormai 
nella tradizione. Infatti . 
f i lo a set tembre inoltra­
to l'isola del Gielio regi­
stra un flusso ininterrot­
to di turisti con il tu t to 
esauri to in tu t te le sue 
s t ru t ture ricettive e al­
berghiere. 

Càctica la situazione per 
trovare un biglietto per 
il r ientro a Porto S Ste­
fano ia domenica sera. 
Ma tu t to ciò è risolvibile 
rinviando l'ora di traver­
sata alle 6 del mat t ino 
successivo, sal tando even­
tualmente per un giorno 
il r ient ro all 'attività la­
vorativa. 

Ma per il resto, comun­
que, tu t to bene a diffe­
renz i di quello che inve­
ce succede agli approdi 
di Civitavecchia. Olbia e 
Genova, per l'azione irre­
sponsabile intrapresa da 
una minoranza di lavora-

giorni l'in.-jtallazione di un 
passaggio a livello ha per­
messo anche l 'apertura della 
nuova s t rada di scorrimento 
per il porto che evita ai tu­
risti il faticoso attraversa­
mento del centro cittadino. 

Anche il prezzo dei bigliet­
ti, • che la Toremar aveva 
quadruplicato dal primo di 
agosto è s ta to rivisto in se­
guito alle numerose proteste 
anche se r imane dubbio 

Secondo le st ime della j 
compagnia lavoratori portuali | 
quest 'anno verranno superati . 
tut t i i record; Si calcola che i 
nel '79 le auto per l'Elba sa- ! 
ranno 370 mila e i passeggeri J 
1 milione 900 mila. A queste I 
ragguardevoli cifre devono j 
poi essere aggiunti i dati re­
lativi al tralfico con la Corsi­
ca. pe>- il quale è s ta ta isti- | 
tuita una linea giornaliera, , 
clie nel '78 è s ta to d'i 6 mila j 
auto e di 25 mila passeggeri, | 
ma che si prevede triplicato I 
nel '79. Un incremento del \ 
15 20 per cento è inoltre pie- j 
visto anche per H traffico j 
con la Sardegna che nel '78 
h.i toccato la punta di 82 mi­
la automezzi pesanti traspor­
tati . 

L'appello dei sindaci del­
l'Elba per evitare che altri 
turisti giungessero nell'isola 
sembra non abbia sortito al­
cun effetto. Anche dopo l'ap­
pello. infatti, l'asfalto ai tra­
ghetti è continuato al r i tmo 
di 2.400 auto al giorno e die­
cimila passeggeri. 

Non sono natura lmente 
mancati i disagi, nonastante 
l'impegno profuso da mari­
nai. vigili urbani e guardie di 
finanz.i. I problemi di sem­
pre nel porto di Piombino 
sono stat i infatti acuiti dal­
l 'imponente traffico estivo. 

Sears* i servizi igienici e 
anche i parcheggi nonostante 
gli sforzi dell'amministrazio­
ne comunale Nel periodo di 
punta le auto parcheggiate 
.-olila s trada di accesso al 
porto formavano una li!a che 
arrivava fino alle porte del 
centro abitato. 

Tra i turisti stranieri pri­
meggiano ; tedeschi, moltis­
simi comunque sii italiani, 
soprat tut to nel mese di ago-
.-to ;n comciden?a con la 
chiusura delle fabbriche del 
nord. 

Tut t i i mezzi .>ono buoni 
per giungere all 'Elba. C'è chi 
è giunto a bordo di potenti 
au ' o trascinandosi dietro tan­
to di mr-toscafo o di roulotte, 
ma anche chi. più semplice­
mente. a cavallo d: una 
a Vespa ». con zaino e sacco 
a pelo sulle spalle. Qualcuno 

è arrivato addir i t tura in bici­
cletta: un modo come un al­
tro per tenersi in forma e 
anche di r sna rmia rc . 

Accanto al turismo dei 
grandi alberghi ce n e uno 
minore, fatto soprat tut to di 
giovar* che si accontentano 
di passare le vacanze sotto la 
tenda o addiri t tura in un 
sacco r. pelo e dormire su 
una spiaggia: purché natu-
ralmen'e si t ra t t i di una 
sp:a -'<r.«* dell'incantevole isola 
d'Elba. 

Nonostante i problemi. 
grazie all 'incessante lavoro 
dei tra inet t i , anche nel pe-

I nodo di punta si è riusciti a 
I far partire ent ro la giornata 

coloro che. senza prenotazio­
ne, giungevano nella mattina­
ta a Piombino. Difficile del 
resto trovare un posto libero 
negli alberghi di P.ombino 
per passare la notte. 

Avremo un a l t re t tanto faci­
le r ien t ro 1 Tut to fa prevede­
re di si, salvo che «t imone 
selvaggio » non ci metta la 
coda. 

J | Giorgio Pasquinucci 
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A Livorno tutto regolare 
Calate del 70% le partenze 
Arrivano nel porto toscano le navi dalla Sardegna e dal­
la Sicilia, piene zeppe — Il rientro non crea difficoltà 

LIVORNO — Nessun disa­
gio. nel porto di Livorno, 
per lo sciopero proclamato 
dai sindacati autonomi dei 
marittimi. 

Lo .sciopero interessa le 
società Tirrenia e Sider-
mar. del gruppo pubblico 
Finmare. Per quanto ri­
guarda Livorno in un pri­
mo momento si è temuto 
che l'agitazione si esten­
desse ai marittimi della 
Toremar. la società regio -
naie toscana che si inte­
ressa dei collegamenti tra 
le isole dell'arcipelago to­
scano e Piombino. Livorno 
e Porto S. Stefano. 

Qualche problema è sor­
to a Piombino ma non a 
Livorno, dove la quasi to­
talità dei lavoratori ade­
risce ai sindacati confede­
rali che. com'è noto, hanno 
condannato l'iniziativa 
corporativa degli autono­
mi. 
Regolari anche le corse 

della Freccia Rossa che 
collega Livorno con Pa­
lermo e che fa capo alla 
compagnia privata di na­
vigazione « Grandi ' Tra­
ghetti », che ha sede a Pa­
lermo. 

Per chi parte, dunque, 
nessun problema. Il mo­
vimento passeggeri in par­
tenza è diminuito del 70 
per cento rispetto ai primi 
giorni del mese e tutto 
procede regolarmente. So­
no scomparse le lunghe fi­
le di auto in attesa di es­
sere imbarcate che aveva­
no invaso la città prima di 
ferragosto. 

Grossi problemi sorgono 
invece per chi rientra, 
soprattutto per coloro che 
hanno passato le vacanze 
in Sardegna. La Trans-Tir-
reno-Express (la società 

; armatrice con sede a Ge-
ì nova), ha mantenuto il 
j numero delle corse dei pe­

riodi di altissima stagione 
sulle linee Livorno Olbia e 
Livorno Bastia. 

Chi aveva prenotato al­
meno con una settimana 
di anticipo il biglietto di 
andata o quello di ritorno 
non è stato costretto a 
sostare sulla banchina iso­
lana per giorni interi. Chi 
invece ha voluto decidere 
dal ' luogo di vacanza e 
negli ultimi giorni la data 
del rientro ha trovato il 
tutto esaurito e si è dovu­

to mettere in nota per 
trovare un posto. 

Sulle linee della ' Trans 
Tirreno Express, infatti. 
si è riversata parte di quei 
turisti arrivati sulle isole 
con 1 traghetti di quelle 
società che poi hanno so­
speso le corse per lo scio- J 
pero. 

Le sistemazioni disponi­
bili sui traghetti in fun­
zione si sono esaurite ra­
pidamente, chi ha dovuto 
aspettare di più sono so­
prattutto i passeggeri con 
auto e con altri veicoli al 
seguito. 

In parte la richiesta è 
stata tamponata dal 

« Lombardia », il traghetto 
adibito esclusivamente al 
trasporto merci della 
Trans-Tirreno-Express che 
effettua corse supplemen­
tari durante i periodi in 
cui il traffico diventa par­
ticolarmente intenso. 

Lo sciopero non ha inte­
ressato' neppure le navi 
della Corsica Lines, la 
compagnia che batte ban­
diera panamense e che 

collega Livorno con Ba 
stia. 

«Off» per gommoni e simili 
la spiaggia di Camaiore 
Il gran numero di imbarcazioni in vetroresina ha invaso i bagni - Quali prov­
vedimenti prendere - I pareri di un proprietario e di un consigliere del PCI 

LIDO DI CAMAIORE — 
« Dalla prossima stagione in 
questo stabilimento balneare 
non saranno più accettati i 
clienti in possesso di gommo­
ni a motore, barche a veìa 
e motoscafi anche se di pic­
colo cabotaggio ». 

Questo in sintesi il cartel-
io affisso dal proprietario 
di un bagno del Lido di Ca­
maiore il quale, dall'inizio 
della stagione, è s ta to invaso 
te la parola, nel caso, è ap­
propriata) da clienti proprie­
tari di mezzi nautici . Non si 
era mai registrato un feno­
meno del genere ed è appun­
to per evitare il ripetersi di 
questa situazione che è stata 
presa la decisione di non ac­
cogliere più clienti m pos­
sesso di barche. 

Cosa può fare un bagnante 
che è in possesso di un gom­
mone o di una piccola bar­
ca a vela? Allo scopo di tro­
vare una soluzione o quanto 
meno conoscere il pensiero 
di coloro che gestiscono i ba­
gni o che posseggono una 
barca abbiamo fatto una ra­
pida inchiesta. 

Ci siamo rivolt: a Velio 
Cerri, proprietario del bagno 
« Franca » e al compagno av­
vocato Antonio Vanniuci, 
consigliere comunale per il 
PCI al comune di Camaiore. 
La prima cosa che e scatu­
rita è che tutt i e due sono 
dell'avviso che occorre trova­
re delle soluzioni valide. Cer­
ri avanza due proposte: quel­
la di utilizzare le quat t ro 
piazze esistenti per creare 
dei « posteggi » e quella di 
creare dei bagni pilota. 

Vannucci è d'accordo su 
bagni pilota mentre invece, 
giustamente, fa presente che 
da tempo il consiglio di zona 
del Lido di Camaiore ha chie­
sto all 'amministrazione co­
munale di utilizzare le piaz­
ze come spiaggia libera. Qui 
si dovrebbero costruire dei 
bagni a prezzo controllato 
che potrebbero essere gestiti 
con forme di cooperazione. 
Inoltre allo scopo di dare la 
possibilità ai proprietari di 
mezzi nautici di poter lascia­
re la propria barca in cu-
stidia Vannucci sarebbe del­
l'avviso di utilizzare il fosso 
dell'Abate, il canale che di­
vide il comune di Camaiore 
con quello di Viareggio. 

Ma sentiamo dalla viva 
voce le varie proposte, Cerri : 
« Fino a quando i clienti era­
no un paio ad avere la bar­
chetta o il gommone non 
esistevano problemi. Però nel 
giro di pochi anni, da quan­
do si costruiscono scafi in 
vetroresina, il numero delle 
imbarcazioni è notevolmente 
aumentato e per i gestori dei 
bagni è sorto il problema di 
come e dove sistemare que­
sti natanti. 

Oggi acquistare una barca 
di seconda mano è alla por­
tata di numerose tasche. C'è 
chi la compra "a mezzo" 
con un parente, od un ami­
co. C'è anche chi, nonostan­
te i giusti appelli al rispar­
mio del carburante, acquista 
un fuoribordo di piccolo ca­
botaggio. Ed è appunto per­
ché lo sport della nautica è 
in espansione che questo pro­
blema, cioè quello di dove la­
sciare la barca, va affron­
tato. 

Poi ci sono i pattini dati 
a noleggio ai clienti. Già 
questi occupano un certo spa­
zio di battigia e in fondo 
alla stagione rendono anche 

Solo che i pattini, una vol­
ta utilizzati, vengono tolti 
dalla riva, vengono sistemati 
fra le file degli ombrelloni. 
Questo per non occupare i 5 
metri di battigia libera a 
tutti. I gommoni, le barche 
e • motoscafi non si traspor­
tano tanto facilmente. Il 
proprietario di un bagno de­
ve pensare anche agli altri 
clienti, la maggioranza dei 
quali non posseggono alcuna 
barca. Per questo avanzo due 
proposte: quella di creare dei 
"posteggi" utilizzando le 
quattro piazze. Il Comune dì 
Camaiore dovrebbe prendere 
l'iniziativa, dotrebbe liberare 
le piazze e attrezzarle allo 
scopo. 

Ci sarebbe lavoro per altre 
persone e i "clienti" restereb­
bero a Lido. L'altra soluzio­
ne è quella di creare dei ba­
gni-pilota. Il proprietario di 
uno stabilimento decide di 
accogliere i possessori di un 
natante. Anziché piantare 
60-80 ombrelloni, ne sistema 
la metà e lo spazio che re­
sta libero lo utilizza per le 
barche. Il proprietario della 
imbarcazione paga lo spazio, 
Di questi bagni ne potrebbe­
ro sorgere uno ogni 20 sta­
bilimenti ». 

La proposta di Cerri la gi­
riamo a Vannucci, il quale 
ci dice: « Sono d'accordo su 
bagni-pilota ma non sull'uti-
lizzo delle quattro piazze. 
Questa parte di spiaggia li­
bera deve essere utilizzata 
dall'ente locale per creare dei 
bagni in alternativa. 

I bagni comunali dovreb­
bero essere a prezzo control­
lato. Invece sono dell'avviso 
che potrebbero sorgere dei 
bagni-pilota. Ad esempio, vi­
sto che sono possessore di 
una piccola barca a vela, 
posso dire che per lasciarla 
al bagno pago SO mila lire 
al mese. 

Ma a parte quanto uno 
deve pagare resta il fatto di 
dove la gente deve lasciare 
la propria imbarcazione. Una 
soluzione potrebbe essere 
quella dell'utilizzo del Fosso 

* tJt^. 

dell'Abate. Il Comune dovreb­
be chiedere un progetto e 
subito dopo un preventivo di 
spesa. Nel canale poti ebbero' 
trovare posto decine e decine 
di imbarcazioni di qualsiasi 
tipo. 

Sia a Cerri che a Vannucci 
abbiamo fatto presente che 
alcuni gestori di bagni, nel 
dichiararsi d'accerdo sulla 
genere è improponibile. Cer-
creazione di stabilimenti-pi­
lota, hanno sottolineato che 
anche davant i al Lido di 
Camaiore. come è già stato 

fatto in al tre zone del no­
stro paese, potrebbeio essere 
costruite o delle banchine di 
cemento o dei piccoli portic-
cioli. 

Tut t i e due hanno risposto 
che per le condizioni clima­
tiche invernali e per lo stes­
so fondale una soluzione del 
ri ci ricorda: « Tanti anni fa 
a causa del mare grosso una 
imbarcazione piuttosto robu­
sta, che trasportava cemen­
to, fu spinta verso riva. Ri­
mase incagliata nella sabbia 
e nel giro di poco tempo 

scomparve: eiu sprofondata. 
Per quanto r iguarda l'uti­

lizzo del Fosso dell'Abate 
Cerri, tenendo presente la 
esperienza negativa fatta al 
Cmquale. nutre molti dubbi. 
Comunque a! pari di Van­
nucci è dell'avviso che il 
Comune deve prendere quel-
che iniziativa. In caso con­
trario numerosi clienti pos­
sessori di barche, gommoni 
o motoscafi sarebbero costret­
ti a spostarsi in a l t re zone. 

I. C. 

Il problema dell'Aurelia? Sì, 
vedremo, faremo, discuteremo 
GROSSETO — Prosegue il 
« balletto » delle « bizze » e 
delle pregiudiziali intorno ai 
problemi dell'Aurelia. in 
spregio a qualsiasi i mpren-
scindibile necessità di giun­
gere velocemente alla realiz­
zazione delle opere di am­
modernamento e adeguamen­
to di questo fondamentale 
nodo stradale. 
Dnpo l'ANAS. il governo e 

il progettista, ora <r un'alzata 
d'ingegno » proviene dal 
Mente dei Paschi di Siena 
dopo che lo stesso, insieme 
alla Banca Toscana, si era 
dichiarato disponibile a stan­
ziare 156 milioni per il finan­
ziamento del progetto, per il 
tratto riguardante Bracca-
gni Follonica. 

L'istituto di credito pregiu­
dizialmente sembrerebbe o-
rientato ad erogare il denaro 
solo a condizione di « docu­
mentata finanziabilità » delle 

opere progettate. A tale pro­
posito c'è da ricordare clic 
stranamente l'istituto di cre­
dito pare essersi dimenticato 
del piano triennale dei tra­
sporti dove la Regione ha da­
to in proposito chiari orien­
tamenti in merito alla priori­
tà dell'Aurelia. 

Dinanzi a questo fatto imo 
vo e preoccupante, ieri mat­
tina, la Provincia, il comune 
di Grosseto, la Camera di 
Commercio hanno riesamina­
to la vicenda anche alla luce 
della nota pervenutagli dal 
Monte dei Pascili il 14 ulti­
mo scorso dove si comuni 
cava l'avvenuta deliberazione 
del contributo per l'acquisi­
zione del progetto di ammo­
dernamento. . 

I tre enti con un telex in­
viato al presidente d-'l Men­
te dei Paschi professor Co-
dannunziante e per conoscen­

za agli assessori regionali 
Raugi e Pollini. all'AXAS e 
all'ingegner Macchi, sottoli­
neano come sia x indispensa­
bile che l'ANAS possa di­
sporre del progetto esecutivo 
entro il termine perentorio 
del 25 agosto prossimo: cosi 
come il progettista subordina 
il rilancio del "placet" al 
progetto nel contestuale pa­
gamento compenso dovutogli. 

•-• Sottolineando gravità even 
tuale slittamento, che farebbe 
sal tare la soluzione Aurelia, 
questo comitato fa presente 
che assicurazione richiesta a 
codesto istituto è già conte­
nuta negli atti ufficiali del-
i'AXAS e della Regione, con 
il finanziamento di 30 mHiar-
d: per il tratto Bracca 
gni-Scarlino. appunto qualora 
AXAS possa approvare prò 
getto in tempo utile. 

p. Z. 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le mig l ior i orchestre 

[5yW 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy Lido di Ca­
maiore - Tel. 67.523 • 67.144 

22-23 agosto ultime repliche 

per il Teatro Popolare Italiano 

« I LEGNANESI » 
dopo 20 anni di e esaurii » 
a Milano psr .a p.-ims volta in 
trasferta nella r.vlsta com'eo-
muslccle 

« REGNA LA ROGNA » 

Comunicato per i 
giovanissimi: 

il 25 agosto arriva 

...« JAMES BROWN ! » 

26 AGOSTO 

LUCIO DALLA 

' Prevendita b'gl'elti c/o Busso-
ladomani dalle IO aile 23 e 
e/o Az. Soggiorno Marina di 
Massa • Tel. (0585) 20063 

Il Goskoncert di Mosca 
nell 'ambito degli scambi cul tura l i 

I tal ia - Paesi dell 'Est per i l SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

i l gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

Stasera: Stadio Comunale - GROSSETO 
23 agosto: Stadio Magona d'Italia - P IOMBINO 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 


